
Frenata sulla privatizzazione di Poste
Italiane. Il Consiglio di amministrazio-
ne dell’azienda, riunitosi ieri, ha infatti
deciso di prendersi una pausa di rifles-
sione sullo sbarco in Borsa, attualmen-
te previsto entro la fine dell’anno.
L’obiettivo dell’amministratore delega-
to Francesco Caio, insediatosi da appe-
na due mesi, è cercare di convincere il
governo - che punta sull’operazione an-
che per ridurre il debito pubblico - a
rinviare la quotazione, in attesa di con-
dizioni migliori.

Difficile non individuare in questo
rallentamento anche l’influenza del re-
centissimo tentativo di Fincantieri
(conclusosi lo scorso 28 giugno, esor-
dio domani nel listino), altra società
guidata dallo Stato che a piazza Affari
non ha ottenuto i risultati sperati: sono
stati infatti richieste 450 milioni di
azioni a fronte delle oltre 700 milioni
proposte.

CONDIZIONIMIGLIORIPOSSIBILI
I toni, ovviamente, sono morbidi: nel
comunicato di Poste Italiane si legge
come lo sbarco in Borsa sia «un proget-
to di respiro strategico e di grande rilie-
vo economico e finanziario, e vada dun-
que realizzata nelle migliori condizioni
possibili, nell’interesse dell’azionista
di riferimento, dei futuri investitori e
di tutto il Paese per le ricadute finanzia-
rie, industriali e di immagine che avrà
anche sui mercati internazionali». Ma
il significato è chiaro: bisogna attende-
re tempi migliori perché accelerare il
processo - è la sintesi - potrebbe essere
rischioso e non portare i benefici atte-
si. Nei desideri del Tesoro (che possie-
de il 100% delle quote), la privatizzazio-
ne dovrebbe portare nelle casse pubbli-
che almeno 4 miliardi di euro. Si tratta
di un’operazione tra le più grandi mai
tentate in Europa.

Alla luce dell’esame «delle attività
svolte nell’ultimo mese da Poste Italia-
ne nella preparazione della quotazio-
ne, il cda ha preso atto dell’impegno
con cui l’Azienda sta lavorando su que-
sto complesso progetto». Il lavoro con
il governo prosegue a stretto contatto,
per individuare una «tabella di marcia
- prosegue la nota - che prevede anche
la presentazione del Piano Industriale
(quinquennale) da condividere con
l’azionista di riferimento e discusso
con i sindacati nelle prossime settima-
ne».

E se si frena sulla privatizzazione,
difficile non congelare anche ulteriori
investimenti. In particolari quelli venti-
lati in Alitalia, l’ex compagnia aerea di
bandiera che sta perfezionando l’accor-
do con Etihad che dovrebbe consentir-
ne il salvataggio. Se è vero che «l’allean-
za con un partner industriale (la socie-
tà emiratina, ndr) può creare le pre-
messe per il potenziamento e il rilancio
della Compagnia aerea», il cda di Poste
Italiane precisa che mancano ancora
elementi tali da consentire l’ok a un in-
vestimento importante.

«Non sono ancora stati forniti da Ali-
talia tutti gli elementi necessari ad una
compiuta valutazione dell’impatto che
un accordo con Etihad potrá avere sul-
la struttura del capitale e del debito

dell’azienda», si legge nella nota di Po-
ste Italiane, il cui interesse «continua
ad essere legato principalmente alle si-
nergie industriali e commerciali da rea-
lizzare nel settore della logistica».

Caio, che in serata ha partecipato
all’incontro a palazzo Chigi con l’esecu-
tivo e le banche sulla ristrutturazione
del debito di Alitalia, insieme all’Ad del-

la compagnia tricolore, Gabriele Del
Torchio, non farà puntate azzardate.
«Il cda di Poste Italiane - si conclude la
nota - valuterà eventuali nuovi investi-
menti solo dopo un’attenta analisi dei
ritorni economici e finanziari associati
al piano industriale, alla struttura
dell’accordo e alla valorizzazione della
sua quota azionaria». Telefoniamobilemeno caraper

vacanzierie viaggiatori chesi
apprestanoa muoversi all’interno
dell’Unioneeuropea: da ieri sono
entrati in vigore tagli a varie voci
impostidalle normative europee,a
cominciaredal roamingdati. In
quest’ultimocaso i costipossono
calare fin del 55%, riporta il Financial
Times, con unpercorso di riduzioni
cheporterà all’azzeramentoper la
finedel 2015.Caleranno di circaun
quinto invece i costidi chiamatee
messaggieffettuati dall’estero,
sempreall’internodell’Ue. Tuttavia i
cambiamentinon sono esentida
problematiche: sul quotidiano inglese
si legge di possibili effettidistorsivi, se
operatoridi piccoliPaesi cercheranno
di trarrevantaggio dai bassicostidi
roamingperoffrire tariffe ridotteai
dannidelle società chedevono
sobbarcarsi investimenti sulle reti.
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Diciotto lunghi mesi di trattativa e fi-
nalmente la firma. Il contratto naziona-
le dell’edilizia è stato rinnovato ieri po-
meriggio dall’Ance - associazione co-
struttori di Confindustria - dalla asso-
ciazioni cooperative e dai sindacati. Un
settore che è stato colpito da una crisi
gravissima - oltre 480mila posti di lavo-
ro persi dal 2008 - dà quindi un segnale
di concertazione per gestire una fase
ancora assai complicata.

«Abbiamo raggiunto un importante
accordo che è frutto dello sforzo comu-
ne di garantire un futuro migliore al
settore dell’edilizia», commentano il
presidente Ance, Paolo Buzzetti e
dell’Aci produzione e lavoro, Carlo Zi-

ni. «In un momento di grave e perdu-
rante crisi per il settore l’intesa è certa-
mente la prova del grande senso di re-
sponsabilità delle imprese e della vo-
lontà di tutto il sistema di puntare alla
crescita. Principi importanti che da
tempo condividiamo con tutte le sigle
datoriali e sindacali aderenti agli stati
generali delle costruzioni». Soddisfa-
zione anche per il vice presidente An-
ce, Gabriele Buia, e il delegato alle rela-
zioni industriali cooperative, Renato
Verri che sottolineano gli importanti
passi in avanti fatti in tema di trasferta,
prepensionamenti, contrattazione di
secondo livello e codice etico per gli or-
ganismi paritetici: «Un contratto di re-
sponsabilità che mette al centro la qua-
lità e la trasparenza».

Da parte sindacale si sottolinea co-

me un successo l’aver evitato le richie-
ste iniziali degli industriali soprattutto
in tema di taglio dei diritti dei lavorato-
ri, quelle che portarono alla rottura del
3 giugno scorso, quando non si esclude-
va perfino la firma separata senza Cgil.
Il segretario generale della Fillea Cgil,
Walter Schiavella spiega: «È stata una
trattativa lunga e difficile, dove l’unità
dei sindacati è stata più forte della crisi
e del tentativo delle imprese di usarla
per abbassare l’asta delle regole». E se

dal versante salariale «gli aumenti ri-
sentono fortemente della situazione
drammatica di crisi in cui versa il setto-
re, dal versante dei diritti «abbiamo
smontato un pesante tentativo di inter-
venire sull’impianto delle regole» per
questo «l’ipotesi di accordo va valutata
anche e soprattutto per quello che non
c’è. E in questo accordo non c’è più la
proposta delle imprese di eliminare il
principio della responsabilità solidale
negli appalti, che è e resta un presidio
di regolarità e di diritti per i lavorato-
ri». L’altro valore aggiunto di questo
contratto è che «fornisce strumenti fon-
damentale per la gestione della crisi
del settore attraverso la riorganizzazio-
ne e messa in sicurezza del sistema de-
gli enti bilaterali e dei diritti contrattua-
li che attraverso di loro vengono garan-

titi ai lavoratori, a partire dall’Ape, l’an-
zianità professionale. Anche per que-
sta ragione – prosegue Schiavella – que-
sto è un contratto che apre una fase di
gestione altrettanto importante, che
chiamerà in causa il lavoro delle strut-
ture, nazionali e territoriali. Altro ele-
mento importante infatti è la riconfer-
ma e la piena esigibilità della contratta-
zione di secondo livello, strumento fon-
damentale per gestire dai territori il
processo di riorganizzazione del setto-
re». In ogni caso, per la Fillea «resta
dirimente il giudizio che domani (oggi,
ndr) esprimerà il Direttivo nazionale,
appositamente convocato» ed ancor
più «il giudizio finale dei lavoratori con
la consultazione che si svolgerà con le
modalità previste dagli accordi inter-
confederali sulla rappresentanza».
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Walter Schiavella (Cgil):
«La crisi è profonda
ma è stato evitato il taglio
dei diritti dei lavoratori»

Poste italiane, Cda frena
sulla privatizzazione

Un ufficio postale

#iostoconlunita

Pietro Spataro ricorda
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una bella persona che con
l'intelligenza delle parole e la

curiosità dello sguardo ha
raccontato la vita.
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È scontro tra compagnie di assicura-
zione e governo. Ieri, intervenendo
all’assemblea dell’Ania, il ministro
dello Sviluppo economico, Federica
Guidi, ha sferzato duramente le com-
pagnie di assicurazione italiana, sia
per quanto riguarda la qualità e le
tariffe delle loro offerte, sia per
quanto riguarda l’utilizzo del dena-
ro che gestiscono.

Se da un lato il presidente
dell’Ania, Aldo Minucci, ha sottoli-
neato «la continua erosione dei pre-
mi per il ramo rc auto e anche la con-
temporanea flessione degli oneri
per i sinistri», dall’altro il ministro
Guidi ha puntato il dito contro «i co-
sti dei premi, ormai insostenibili per
molte categorie di assicurati, soprat-
tutto in alcune aree del Paese».

«Novantacinque assicurati su
100» ha ricordato il ministro «paga-
no un premio superiore a quello me-
dio europeo, come ha ricordato pro-
prio pochi giorni fa il presidente
dell’Ivass, Salvatore Rossi. In provin-
ce come Napoli, Bari, Reggio Cala-
bria e anche Roma, un diciottenne
che sottoscrive la sua prima polizza
per guidare un’utilitaria, deve paga-
re un premio ben superiore a 3.000
euro l’anno. Ripeto, questo non è ac-
cettabile».

Ma la Guidi non si è fermata alla
critica sui premi: «Le imprese assicu-
rative dovrebbero contribuire a fi-
nanziare le imprese italiane. Gli stru-
menti, in questo senso, ci sono. Sia-
mo di fronte a uno scenario che im-
pone riflessioni e, ancor di più, deci-
sioni importanti e rapide, alle quali
le assicurazioni non possono sottrar-
si. Continuare con un approccio tra-
dizionale rischierebbe di rivelarsi
una strategia solo in apparenza pru-
dente, ma in realtà molto pericolo-
sa. In uno scenario in cui i rendimen-
ti offerti sul mercato sono particolar-
mente ridotti, e in molti casi insuffi-
cienti per garantire adeguate remu-
nerazioni, occorre saper guardare
oltre le consolidate modalità di inve-
stimento. I quasi 600 miliardi di eu-
ro di investimenti complessivi delle
assicurazioni devono essere allocati
in maniera più dinamica, diversifica-
ta ed efficiente. È necessario valoriz-
zare al meglio queste risorse per fi-
nanziare adeguatamente il nostro
tessuto produttivo».

Pronta, a tal riguardo la risposta
del presidente dell’Ania, Minucci,
che ha spiegato come «le compagnie
assicurative siano disponibili a inve-
stire una quota degli attivi per il fi-
nanziamento di imprese e opere in-
frastrutturali tramite istituti specia-
lizzati».

Il governo:
«Polizze Auto
ancora
troppo care»
#iostoconlunita

Edilizia, dopo 18 mesi siglato il nuovo contratto
#iostoconlunita

● Il board prende tempo: «A Piazza Affari nelle migliori condizioni possibili»
● Il governo punta a fine anno, ma il mezzo flop di Fincantieri fa riflettere
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